
Canea, e quindi nel 1734  trasferito alla 
cattedra di Capodistria di lui patria ; ove do­
po aver retta quella diocesi con zelo, con 
saggezza, e dottrina per il corso di anni 13 
mesi 8, passò, tra il compianto universale de’ 
suoi concittadini, agli eterni riposi nel gior­
no 7 ottobre 1747 > onorato di orazione fu­
nebre dall’ oratore Giuseppe Bonzio, la quale 
nell’ anno seguente colle stampe dello Storti 
fu resa di pubblico diritto.

162. F o n d a  Girolamo nacque in Pirano ¡754
i • j  /* • 1 • / • •  di Pirano*da ricca ed onesta iamiglia, in vicario gene- 

rale, e poscia per tre vòlte vicario capitolare 
di Pola.ove lodevolmente ne sostenne T in­
carico, dal quale fu assunto al vescovato di 
Nona in cui prestò 1’ opera sua zelante alla 
conservazione deJ proventi di quella chiesa : 
perlustrò la sua diocesi, e fu in pericolo della 
vita per insidie a lui tese da un parroco di 
rito greco.

Da questa sede con diploma del ponte­
fice Clemente X II  al 4 di maggio del 1738 fu 
traslatato alla cattedra di T rah , e nel maggio 
dell’ anno seguente con somma esultanza di 
que’ cittadini ne prese il solenne e formale
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